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ALLOGGI DELLA DIFESA:  CACCIATI DA CASA ATTRAVERSO CANONI DI 
MERCATO 
 

                                    
                                                         I N S O S T E N I B I L I 
  
 
 
Il Ministero della Difesa ha approvato una norma  - Decreto del 16 marzo 2011, a firma dell’allora 
Sottosegretario on.le CROSETTO, con la quale vengono applicati anche ai marescialli monoreddito 
con famiglia, canoni di mercato dichiarati dalla Difesa stessa insostenibili, allo scopo di costringerli 
a lasciare l’alloggio o a pagare un affitto tale da ridurli allo stremo.  
 
A Roma, alla Cecchignola, su case anche fatiscenti, tali canoni possono raggiungere l’importo di 
1200 – 1.500 – 2.000 euro al mese. Con l’applicazione di questo canone, molti alloggi sono stati 
abbandonati, e la Difesa lasciandoli vuoti per mancanza di risorse per la loro ristrutturazione, si è 
privata anche di denaro dei vecchi canoni e non può soddisfare la richiesta da parte dei giovani 
militari. Gli alloggi vuoti raggiungono in Italia le 4.000 unità,  600 delle quali solo a Roma.   
 
Chi è rimasto,  vive questo dramma in quanto non ha altre alternative.  Le famiglie dei militari in 
servizio, in pensione, le vedove vivono queste circostanze  nel silenzio,  mentre il dramma  si  sta 
consumando.  Si chiede al nuovo Parlamento ed ai candidati che saranno presentati per le prossime 
elezioni, l’abolizione del Decreto Crosetto e nuove norme che rendono sostenibili i canoni  in 
proporzione al reddito familiare e comunque in linea con altri alloggi di edilizia pubblica, ed i 
prezzi degli alloggi militari  di non più  utilizzo per fini istituzionali,  siano alienati e posti  in 
vendita  non a prezzi di mercato ma con norme anch’esse in vigore per l’edilizia pubblica,  che 
tengano conto  delle  tutele di legge   per redditi medio bassi.. 
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